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004/24_25 12 settembre 2024.

Venezia: due scuole celebrano l'inizio dell'anno scolastico 
con il direttore dell'USR per il Veneto Marco Bussetti

Due istituti del centro storico accolgono il Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale. 
Eventi all’Istituto Algarotti e all’Istituto Comprensivo Morosini. Studenti e docenti protagonisti di 
un dialogo su istruzione, rispetto e futuro.*

Questa mattina, alle 10, Istituto d’Istruzione Superiore “Francesco Algarotti”, nel centro storico 
di Venezia, ha aperto le porte per celebrare il primo giorno di scuola alla presenza del Direttore 
Generale  dell'Ufficio  Scolastico  Regionale,  Marco  Bussetti.  Il  dirigente  scolastico  Diego 
Bottacin ha accolto il direttore all’ingresso e lo ha accompagnato in aula magna, dove circa un 
centinaio di studenti lo attendevano.
Alle 11,30, la scena si è ripetuta a Palazzo Carminati, sede centrale dell'Istituto Comprensivo 
Morosini, dove un gruppo di studenti della scuola primaria e secondaria ha accolto il Direttore. 
La dirigente scolastica Curci ha accompagnato Bussetti all'incontro con i ragazzi.
Gli  studenti  dell'Algarotti  hanno  presentato  la  loro  scuola  al  Direttore.  Emma  e  Diego, 
rappresentanti delle classi quinte, hanno parlato a nome dei loro compagni: “Siamo fortunati a 
frequentare questa scuola, in uno splendido palazzo e in una città unica. In questi  anni 
abbiamo studiato in particolare le lingue, legate al nostro indirizzo turistico, scoperto tanti 
docenti e fatto tante amicizie”. Emma ha concluso il suo discorso affermando: “Ognuno di noi, 
grazie al percorso svolto in questo istituto, è ora in grado di sviluppare appieno le proprie 
possibilità”.
Proposto poi un filmato realizzato dagli studenti dedicato al viaggiatore, studioso e scrittore 
Algarotti, a cui la scuola è intitolata dal titolo “ALGAROTTI, che tripo!”.
Durante il suo discorso, Bussetti ha espresso soddisfazione: “Sono felice di essere qui dopo 
tanti giorni passati in ufficio a preparare questo avvio dell’anno scolastico nel Veneto. Un 
lavoro iniziato a gennaio di quest’anno e che ora permette il funzionamento di 560 istituti e 
porta in cattedra oltre 66mila docenti”.
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Bussetti ha poi incoraggiato gli studenti a vivere questo nuovo anno con fiducia: “Pensate a 
quanti dubbi avevate quattro anni fa. Ora siete quasi alla fine del vostro percorso. Le famiglie e 
i docenti hanno fatto grandi sforzi per portarvi fin qui. Vivete la vita di classe con rispetto  
reciproco e giudicate il meno possibile. In un'epoca in cui i social media spesso sfuggono al 
controllo,  difendete  la  vostra  reputazione  e  i  vostri  sentimenti.  Ricordate  che,  ormai 
maggiorenni, quello che avete ricevuto dovrete imparare a restituirlo ai vostri compagni più 
giovani e alla società”.
Dopo l'Algarotti, Bussetti si è recato all’Istituto Comprensivo Morosini, accolto con entusiasmo 
dagli studenti e studentesse delle scuole primaria e secondaria di primo grado. Una giovane 
studentessa ha letto un messaggio di benvenuto a nome dei suoi compagni, sottolineando 
quanto la scuola lo abbia aiutato a relazionarsi positivamente con gli altri.
La dirigente scolastica, Anna Curci, ha ringraziato Bussetti per la sua presenza in una scuola 
situata  nel  cuore  di  Venezia,  testimone  della  volontà  di  mantenere  viva  la  cultura  e  la 
formazione in una città unica. “La primaria e la secondaria di primo grado lasciano un segno 
importante nello sviluppo dei giovani. È l’età della scoperta, dell'apprendimento delle regole e 
della valorizzazione dell'originalità di ciascuno”, ha detto la dirigente. Ha poi ricordato come il 
Morosini sia anche scuola polo nazionale per le materie STEAM e Polo territoriale per la 
transizione digitale e la didattica digitale integrata.
Concludendo il suo intervento, Bussetti ha esortato gli studenti a prestare attenzione agli altri e 
a fare qualcosa di concreto per il bene comune.
“Allora, ragazzi e ragazze – ha concluso Bussetti – partite per questa grande traversata in 
mare fino a giugno, a tutti voi, buon vento”.


